
to Finocchiaro - preoccupato solo di
contenere la spesa pubblica, come
ha sottolineato più volte nei suoi pa-
reri il Consiglio di Stato. Il governo
ha scelto la strada più veloce e meno
democratica, privando il parlamen-
to e il Paese di un confronto serio e
doveroso. La scuola italiana avrà me-
no ore da dedicare agli studenti, me-

no materie e anche meno insegnan-
ti, perché nulla è stato fatto per ga-
rantire il posto di lavoro alle migliaia
di precari che, dopo anni di dedizio-
ne e attesa, sono costrette a fare i con-
ti con un futuro privo di certezze. La
scuola italiana, così come esce da
quella che si ha il coraggio e la sfac-
ciataggine di definire una riforma, è

un salto all’indietro. Un’offesa per il
nostro Paese, al quale non si voglio-
no offrire gli strumenti per affronta-
re sfide importanti nel campo della
conoscenza, dell’innovazione, del-
l’investimento sui giovani e sul sape-
re».

Buio anche sul percorso. Perché al
momento i regolamenti per le supe-

riori non sono pubblici e le famiglie
hanno due mesi di tempo per sce-
gliere il futuro scolastico dei propri
figli. Buio per i docenti: non si sa se
la cosiddetta riforma partirà solo
per le prime classi dal prossimo an-
no scolastico o se pure per le altre,
minando un percorso di formazio-
ne scelto su altri presupposti. ❖

Scienze in pericolo
Insieme alla geografia,
sosteniamo anche la
matematica e le scienze!!!
Con la nuova riforma
saranno soppresse le sezioni
che seguono il metodo
Brocca.
(Un insegnante)

Che amarezza
Insegno da anni geografia
attualissima disciplina che
a mio avviso rappresenta
l'unica possibilità concreta
per i giovani di rapportarsi
alle problematiche della
società contemporanea.
(Ada da Cosenza)

della nuova Riforma,
affinchè venga rivista nella
sua interezza in una
dimensione globale e quindi
è necessario che ne
comprendano le dinamiche
e sappiano interagire in
modo costruttivo e proficuo
con essa.(Filomena)

La finedella scuola
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Razzismo
in classe

Una ragazzina romena si è buttata da una finestra per reazione alle umiliazioni dei
compagni di classe. E’ accaduto aMonselice, nel padovano. Ora è ricoverata in ospedale.
Secondaladenunciadell'AssociazioneAlleanzaRomena,dopocolloquiconigenitoridella
ragazza, laminore veniva insultata regolarmente con frasi del tipo: «Sei rumena, puzzi»
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